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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Richieste di risarcimento: è il turno del dr. Reali ni? 
 
 
Dal Mattino della domenica dell’11 febbraio 2007, risulta che sarebbe stata depositata, o sarebbe 
imminente, una richiesta di risarcimento nei confronti del Cantone da parte del dr. Renzo Realini. 
Vista l’ampiezza della vicenda giudiziaria che ha visto protagonista il dr. Realini, e le implicazioni 
economiche della stessa (cliniche chiuse, ecc) c’è da attendersi che, se la richiesta di risarcimento 
è stata o sarà inoltrata, la medesima comporterà sicuramente una somma importante, dell’ordine 
di grandezza di svariati milioni di franchi. Ciò che suscita giustificati interrogativi, nel caso in cui 
l’istanza dovesse risultare fondata anche solo parzialmente. Anche perché quella eventualmente 
presentata dal dr. Realini si andrebbe ad accumulare ad altre richieste consimili. 
Pur sapendo, per quanto attiene alle ripercussioni finanziarie delle richieste d’indennizzo di cui 
sopra, che il Cantone dispone di una copertura assicurativa per eventualità di questo genere, è 
chiaro che le conseguenze dell’obbligo di versare reiterati e consistenti risarcimenti si farebbero 
sentire al più tardi al momento del rinnovo della citata polizza assicurativa. 
 
Chiedo pertanto: 
 
- al CdS risultano richieste di risarcimento nei confronti del Canton Ticino, presentate dal dr. 

Renzo Realini (rispettivamente dai suoi legali)? 
 
- Quante sono attualmente le richieste di risarcimento pendenti, originate dall’attività della Magi-

stratura ticinese? A quali casi si riferiscono? Per quale ammontare? 
 
- Quali sarebbero le conseguenze di un eventuale obbligo di risarcimento, a seguito delle do-

mande pendenti, sulla polizza assicurativa RC del Cantone, al momento del suo rinnovo? 
Quando giunge a scadenza il contratto assicurativo attualmente stipulato? A quanto ammonta il 
premio attuale? 
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